
Carissimi 

manca sempre meno alla conferenza nazionale del MoVI “Legami che fanno bene”, in programma 
dal 3 al 5 giugno a Frascati, presso il Centro Giovanni XXIII in Via Colle Pizzuto, 2 (per 
iscriversi, è necessario compilare il modulo a questo link: https://movinazionale.it/iscrizioni). 

La Conferenza è il momento di incontro, di scambio e di confronto delle realtà territoriali 

legate al MoVI, fondamentale per tessere la rete comune tra le città e le regioni e per affrontare 
alcuni temi urgenti nel nostro mondo. 

Vogliamo costruire una casa comune del volontariato italiano, aperta a tutti i cittadini e ai gruppi 
che già collaborano con il Movimento (o che intendono farlo in futuro) per dare al nostro impegno 
quel valore politico di cui crediamo oggi ci sia un grande bisogno. 

A questo proposito, la conferenza nazionale è un teatro importante nel percorso evolutivo del 
MoVI, in cui gli attori protagonisti sono proprio i territori. A ribadirlo è il nostro presidente 
Gianluca Cantisani, che sottolinea il principio cardine di questo evento: «le linee strategiche del 

futuro del movimento si tracciano a partire dall’ascolto dei territori, che partecipano alla 

costruzione comune del Movimento portando il proprio punto di vista, le proprie elaborazioni, le 

esperienze concrete fatte sul campo e condividendo il tutto con  le altre comunità che desiderano 

partecipare alla conferenza, per diffondere buone pratiche su tutto il territorio nazionale». 

“Costruire il futuro” e “dar vita al cambiamento” attraverso l’ascolto e il confronto. È questa, 
quindi, l’idea che il MoVI vuole promuovere da sempre, e che sarà alla base della conferenza di 
Frascati. Saranno molti i temi da affrontare (economia solidale e inclusione; guerra e 

nonviolenza; welfare di comunità; crisi ambientale), scelti «non perché di attualità, ma in 

quanto ambiti in cui il volontariato è chiamato ad individuare strategie e trovare soluzioni nel suo 

lavoro quotidiano», specifica Cantisani. 

Saranno con noi amici e testimoni tra i quali Marianella Sclavi, Angelo Moretti, Tonino Drago, 

Luciano Squillaci, Giulio Marcon. 

Nel corso della giornata di sabato, inoltre, ci sarà spazio per confrontarsi su temi e problematiche 
liberamente proposte dai partecipanti alla conferenza, in base alle questioni che essi ritengono 
importanti per il futuro del MoVI. 
I costi di partecipazione sono quasi tutti a carico 
dell’organizzazione. Ai partecipanti è richiesto un contributo 
di iscrizione di € 50 a parziale copertura dei costi di vitto e 
alloggio, che contribuirà al co-finanziamento dell'iniziativa, 
da versare, al ricevimento della mail di conferma. Verrà 
inoltre riconosciuto un contributo per le spese di viaggio. 
 
Per maggiori informazioni sulle modalità e i costi di 
iscrizione vedi l'allegato. 


